
 
INFORMATIVA “BRACCIALETTO IDENTIFICATIVO” 

 

Gentile utente, 

secondo la letteratura internazionale l’utilizzo di un braccialetto identificativo, sul quale vengano riportate 

informazioni tali da permettere l’identificazione rapida e univoca di ogni paziente, può sensibilmente 

aumentare la sicurezza delle persone ricoverate in una struttura ospedaliera, riducendo al minimo la 

possibilità di somministrare farmaci o trasfusioni o effettuare esami diagnostici e procedure invasive a 

pazienti sbagliati. 

Si tratta di una sottile striscia di carta plastificata, anatomicamente ben tollerata, da tenere al polso per 

tutto il periodo di degenza, anche durante l’igiene personale (il braccialetto è resistente all’acqua e ai 

disinfettanti). Sul braccialetto sono riportati esclusivamente dati anagrafici e non di salute, peraltro leggibili 

solo a distanza ravvicinata. Al termine dell’episodio di cura viene rimosso tagliando i dati sensibili e smaltito 

nei rifiuti.  

Il consenso all’apposizione del braccialetto identificativo non è obbligatorio, tuttavia, il mancato consenso 

espone il paziente a un ridotto livello di sicurezza.  

Viene richiesto a tutti i pazienti che accedono in ospedale da Pronto Soccorso o direttamente in reparto.  

Può essere revocato dal paziente in qualsiasi momento e, se non revocato, è valido per un tutto l’episodio 

di cura. 

Il paziente non identificato o che richieda l’anonimato, avrà un braccialetto di tipo “Sconosciuto”. In tal 

caso verrà meno il contributo attivo del paziente nel controllo dei dati anagrafici inseriti. 

Il modulo di consenso è conservato in forma cartacea nella struttura in cui viene sottoscritto (Pronto 

Soccorso o reparto di degenza). 

 

 

 

 


